QUI C’E’ SEMPRE LA NOTTE

Lo spettacolo

Il monologo, interpretato da Marta Ricci, è ispirato al romanzo “Sgobbo” di Giosuè Calaciura (premio campiello 2002).

Come un taglio che coglie impreparati, la voce di Fiona apre uno squarcio sull’esistenza viva e dolente della giovane prostituta.

Fiona svolge l’unico mestiere che le è permesso, quello di “pulla” e  intanto descrive la porzione di avvilimento che il suo sguardo abbraccia: racconta come una nenia antica dello “sgobbo”, della giornata del lavoro che è fatica, salario, ma anche pena, solitudine e crudeltà; parla di sé, delle colleghe, dei magnaccia, dei clienti e degli emarginati tutti avvolti nella stessa spirale di dolore.

Attraverso i suoi occhi e il suo linguaggio crudo e brutale si è subito immersi, con sorpresa e pena, in una realtà che non fa complimenti e non concede scampo alla crudezza e alla violenza quotidiane. E l’umanità della protagonista, l’esigenza interiore verso quanto avrebbe potuto essere,  - il mare aperto - non porta consolazione, anzi ritorna sofferta, come più forte coscienza dei cofani duri d’automobile.

Il personaggio costringe a guardare una realtà attuale e nascosta nel quotidiano sotto il degrado che si preferirebbe non conoscere e non vedere, a misurarsi fra l’onestà di chiamare per nome quel che non va detto tra l’ipocrisia di non dire quel che tutti sanno.

Marta Ricci

Attrice, regista ed operatrice teatrale autonoma, si forma nella scuola del Teatro Stabile delle Marche. Ha studiato con professionisti tra i quali K. Herrendorf, A. Punzo, Pippo Delbono, Michele Modesto Casarin… Ha collaborato con il Teatro del Trabattello con la regia di Paola Galassi (regista di Bisio, Sabina Guzzanti, Bertolino ecc). Trainer teatrale, svolge da anni attività didattica, conducendo corsi di formazione per bambini, ragazzi e adulti. Si occupa in particolare di teatro scolastico riscuotendo premi e riconoscimenti. Ha condotto laboratori teatrali con portatori di handicap e soggetti diversamente abili e partecipa a progetti di animazione teatrale con associazioni, cooperative e con la Regione Marche.

Prende parte a diverse produzioni tra cui: BACCANTI (Terra di Teatri), MACBETH e TITOLO DI CODA. 
Cura la regia di diversi spettacoli e ha realizzato alcune sue produzioni: DULCAMARA (poesie di Pier Paolo Pasolini), MANICOMIO (monologo sulla madre di Sibilla Aleramo), QUI C’E’ SEMPRE LA NOTTE (Da “Sgobbo” di Giosuè Calaciura), L'ALFABETO DELLA SHOAH, RACCOLTO AMARO (dall’autobiografia di Billie Holiday), MONOMANIA (cartelle cliniche dell’ex manicomio provinciale di Macerata). Organizza e realizza eventi teatrali per locali.

Giosuè Calaciura

E’ nato a Palermo nel 1960. Giornalista, collabora con alcuni quotidiani e diverse riviste. Ha scritto una serie di radiodrammi per la Rai. I suoi racconti sono apparsi su Il Sole 24 Ore, Lo Straniero e Nuovi argomenti; nell'antologia I Disertori (Einaudi, 2001) curata da Giovanna De Angelis, e in un'antologia di scrittori meridionali curata da Goffredo Fofi. Ha pubblicato i romanzi: Malacarne, del 1998, Sgobbo, del 2002 vincitore del Premio Selezione Campiello, La figlia perduta. La favola dello slum, del 2005,  Urbi et Orbi del 2007.

“Giosuè Calaciura è un nome importante della letteratura siciliana e non solo. Difficile metterlo in discussione. E’, insieme ad altri pochi autori, la nostra unica ricchezza.” Andrea Camilleri

